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Onorevoli Senatori. – Il quadro geo-

strategico di riferimento, caratterizzato da ra-

pide modificazioni degli equilibri politici ed

economici globali, dai rischi del terrorismo

internazionale, dalla crescente minaccia della

proliferazione delle armi di distruzione di

massa e dei loro vettori balistici e da situa-

zioni di instabilità nelle aree del mediterra-
neo e medio orientale, pone l’esigenza di di-

sporre di uno strumento militare nazionale di

elevato livello qualitativo e tecnologico, pie-

namente integrabile con il sistema di difesa e

sicurezza dell’Unione europea e dell’Al-

leanza atlantica, nonché con capacità di

proiezione.

D’altra parte, l’attuale congiuntura econo-

mica e finanziaria, che sta interessando tutti

i Paesi dell’Eurozona in generale, ha com-

portato, per l’Italia, la necessità di reiterati

interventi di riduzione della spesa pubblica

che hanno riguardato anche le risorse desti-

nate alla «Funzione difesa». Oggi, infatti, il

Paese può destinare alla «Funzione difesa»

risorse nel limite dello 0,84 per cento del

PIL, a fronte di una percentuale che nel
2004 era dell’1,01 per cento e che attual-

mente negli altri Paesi europei è mediamente

nell’ordine dell’1,61 per cento. Di tali ri-

sorse, peraltro, il 70 per cento è assorbito

dalle spese per il personale, residuando per

le spese relative all’operatività dello stru-

mento militare e all’investimento, rispettiva-

mente, il 12 e il 18 per cento, con un evi-

dente sbilanciamento rispetto a quella che è

ritenuta l’ottimale ripartizione delle risorse

tra tali settori di spesa, individuata nel 50

per cento, per il personale, e nel 25 per

cento, per ciascuno dei restanti settori.

Tale situazione ha determinato la necessità

di un urgente intervento, per realizzare una

profonda e significativa revisione dello stru-

mento militare nazionale, con la finalità di
disporre di Forze armate rispondenti ai requi-
siti qualitativi, di operatività e proiettabilità
sopra illustrati e, nel contempo, dimensionate
in modo coerente con le risorse che attual-
mente possono essere destinate alla Difesa
e quindi sostenibili sul piano finanziario.

In particolare, la revisione dello strumento
militare nazionale che si intende realizzare si
muove secondo le seguenti linee di intervento:

– ridefinizione, in senso riduttivo, dell’as-
setto organizzativo delle Forze armate, con
interventi di soppressione e accorpamento
delle strutture operative, logistiche e forma-
tive, territoriali e periferiche, nonché di uni-
ficazione di funzioni in un’ottica interforze;

– riduzione delle dotazioni organiche com-
plessive del personale militare, dalle attuali
183.000 unità (190.000 a termini di legge)
a 150.000 unità, da conseguire gradualmente
entro l’anno 2024;

– riduzione delle dotazioni organiche com-
plessive del personale civile da 30.000 unità
a 20.000, da conseguire entro il medesimo
termine;

– rimodulazione dei programmi di ammo-
dernarnento e rinnovamento dei sistemi
d’arma, che dovrà tradursi in una contrazione
quantitativa delle piattaforme e dei mezzi a
favore di una crescita qualitativa e tecnolo-
gica, funzionale a uno strumento più ridotto
ma di elevata qualità;

– introduzione di misure di flessibilità del
bilancio della Difesa, che consentano, previa
verifica dell’invarianza sui saldi finanza pub-
blica, l’accertamento dei risparmi derivanti
dall’attuazione delle misure di revisione
dello strumento militare e la conseguente ri-
modulazione delle risorse finanziarie tra i
vari settori di spesa dell’Amministrazione
della difesa, secondo obiettivi di stabilità, ra-
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zionalizzazione e redistribuzione delle ri-
sorse.

In relazione alla particolare complessità
della materia da disciplinare, il presente dise-
gno di legge, composto di cinque articoli,
prevede, in relazione alla revisione, in senso
riduttivo, dell’assetto strutturale e organizza-
tivo, nonché delle dotazioni organiche del
personale militare e civile del Ministero della
difesa, il conferimento della delega al Go-
verno, mentre con riguardo all’introduzione
di misure di flessibilità programmatica e ge-
stionale del bilancio della Difesa sono previ-
ste disposizioni di diretta applicazione.

In particolare, l’articolo 1, comma 1, di-
spone il conferimento della delega al Go-
verno, da esercitare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, e ne de-
termina l’oggetto nei termini della revisione
in senso riduttivo:

a) dell’assetto strutturale e organizza-
tivo del Ministero della difesa, in particolare
con riferimento allo strumento militare, com-
presa l’Arma dei carabinieri limitatamente ai
compiti militari;

b) delle dotazioni organiche comples-
sive del personale militare dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare e dell’Aeronau-
tica militare nell’ottica della valorizzazione
delle relative professionalità;

c) delle dotazioni organiche comples-
sive del personale civile del Ministero della
difesa, nell’ottica della valorizzazione delle
relative professionalità.

Il comma 2 prevede che i decreti legisla-
tivi siano adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro
della difesa, di concerto con i Ministri per
la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze, non-
ché del Ministro della salute, per le disposi-
zioni riferite al Servizio sanitario militare, e
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, per le disposizioni che presentano pro-
fili di interesse con riguardo, in particolare,
ai recenti interventi normativi di riforma

del sistema pensionistico. È altresı̀ prevista
l’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata – per le disposizioni in mate-
ria di riserve di posti nei concorsi e di tran-
sito del personale militare e civile della Di-
fesa presso altre pubbliche amministrazioni,
che interessano competenze delle regioni e
degli enti locali – e del parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari. Per le mate-
rie di competenza, è altresı̀ previsto che
siano sentiti il Consiglio centrale di rappre-
sentanza militare e le organizzazioni sinda-
cali del personale civile.

Il comma 3 prevede la clausola di inva-
rianza della spesa riferita all’attuazione dei
decreti legislativi.

Il comma 4 consente di adottare disposi-
zioni integrative e correttive entro ventiquat-
tro mesi dall’entrata in vigore dei decreti le-
gislativi.

Il comma 5 dispone che gli interventi nor-
mativi previsti dalle disposizioni dei decreti
legislativi siano effettuati introducendo le ne-
cessarie modificazioni al codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, di seguito denominato
«codice dell’ordinamento militare», al fine di
non vanificare l’operazione di codificazione
e riassetto normativo compiuta in attuazione
degli articoli 14 e seguenti della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246.

Il comma 6 dispone l’esclusione del Corpo
della capitanerie di porto dall’ambito appli-
cativo della presente legge.

L’articolo 2, comma 1, definisce i princı̀pi
e criteri direttivi per l’esercizio della delega
concernente la revisione dell’assetto struttu-
rale e organizzativo del Ministero della di-
fesa, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a).

In particolare, la lettera a) prevede che
tutte le attribuzioni, rispettivamente, dei
Capi di stato maggiore di Forza armata e
del Comandante generale dell’Arma dei ca-
rabinieri, per i compiti militari, previste dal-
l’articolo 33 del codice dell’ordinamento mi-
litare, e del Segretario generale della difesa-
Direttore nazionale degli armamenti, per la
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parte riferita alle attribuzioni tecnico-opera-
tive, di cui all’articolo 41 del codice dell’or-
dinamento militare, siano esercitate secondo
le direttive del Capo di stato maggiore della
difesa, nell’ambito delle relative attribuzioni,
previste dagli articoli 25 e 26 del codice del-
l’ordinamento militare. Il criterio in esame,
ferme restando le attribuzioni previste dalle
vigenti disposizioni, è inteso a rafforzare i
poteri di direzione del Capo di Stato mag-
giore della difesa nei confronti dei Capi di
Stato maggiore di Forza armata, del Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri, li-
mitatamente ai compiti militari, e del Segre-
tario generale della difesa in funzione dell’e-
sigenza di assicurare l’unitarietà del co-
mando per una più efficace conduzione dello
strumento militare.

La lettera b) prevede la razionalizzazione
delle strutture operative, logistiche, formative,
territoriali e periferiche in chiave riduttiva, in
modo da conseguire una contrazione com-
plessiva degli assetti organizzativi non infe-
riore al 30 per cento, entro sei anni, indivi-
duando, in particolare, i seguenti specifici set-
tori di intervento e fornendo i relativi criteri:

– assetto organizzativo dell’area tecnico-
operativa del Ministero della difesa e, in par-
ticolare, dell’area di vertice e centrale, inter-
forze e delle Forze armate. In tale ambito, si
rileva, infatti, la necessità dello snellimento
della struttura organizzativa di ciascuna
Forza armata, attraverso la riduzione dei li-
velli di responsabilità e dei connessi elementi
di organizzazione, e dell’adozione di un mo-
dello organizzativo comune, che preveda lo
stato maggiore come area di vertice, un co-
mando per ciascuna delle aree operativa, lo-
gistica e della formazione, una direzione per
l’impiego del personale e organismi di ge-
stione per le specifiche attribuzioni di Forza
armata. L’uniformità dell’organizzazione
consentirà più agevoli flussi relazionali tra
le articolazioni omologhe di ciascuna Forza
armata, consentendo un più razionale im-
piego delle risorse umane (numero 1);

– assetto organizzativo del Ministero della
difesa. L’intervento potrà eventualmente pre-
vedere una diversa ripartizione di funzioni e
compiti tra l’area tecnico-operativa e l’area
tecnico-amministrativa di cui agli articoli
15 e 16 del codice dell’ordinamento militare
(numero 2);

– comando operativo di vertice interforze
(COI). In tale ambito dovranno essere defi-
nite le forme di collegamento con i comandi
operativi di componente. La previsione ri-
sponde all’esigenza di rendere più immediati
e diretti i flussi comunicativi fra il Capo di
stato maggiore della difesa, responsabile del-
l’impiego dello strumento militare, e i co-
mandi responsabili dell’approntamento delle
singole Forze armate (numero 3);

– struttura logistica di sostegno. La ridefi-
nizione dei compiti e delle procedure dovrà
essere operata anche in chiave interforze, in-
dividuando settori e aree dedicati al sostegno
generale delle Forze armate (numero 4);

– struttura organizzativa del Servizio sani-
tario militare. La riorganizzazione dovrà es-
sere improntata a criteri interforze e di specia-
lizzazione, con la previsione di meccanismi
volti a garantire la neutralità finanziaria per
le prestazioni rese per conto o in supporto
al Servizio sanitario nazionale (numero 5);

– settore infrastrutturale delle Forze ar-
mate, ridefinendone la struttura, i compiti,
le funzioni e le procedure (numero 6);

– procedure per la valorizzazione, la di-
smissione e la permuta degli immobili mili-
tari, nonché per la realizzazione del pro-
gramma pluriennale degli alloggi di servizio,
anche attraverso la loro semplificazione e ac-
celerazione, ferme restando le disposizioni
che disciplinano le modalità di ripartizione
dei relativi proventi (art. 307, comma 10, let-
tera d), del codice dell’ordinamento militare)
(numero 7);

– strutture per la formazione e l’addestra-
mento del personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa. Con riguardo ai settori
formativi comuni, dovranno essere realizzate
sinergie delle capacità didattiche in un’ottica
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interforze ovvero di contenimento dei costi
(numero 8);

– assetto territoriale delle Forze armate.
Tale assetto dovrà essere ridimensionato
con interventi volti a eliminare ridondanze,
unificare, in ottica interforze, attività a fat-
tore comune e ricercare ogni utile sinergia
nei settori ove la specificità delle singole
Forze armate risulta marginale (numero 9).

La lettera c) prevede la semplificazione
delle procedure di nomina dell’alta dirigenza
militare. La previsione risponde all’esigenza
di adeguare tali procedure, in considerazione
delle modifiche ordinative intervenute nel
tempo, che hanno modificato le funzioni cor-
relate ai singoli incarichi e, nel contempo, di
riaffermare la importanza delle nomine a po-
sizioni di vertice.

La lettera d) prevede la possibilità di fare
ricorso a strumenti di carattere negoziale –
già previsti dall’articolo 4, comma 41, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di
stabilità 2012) e dall’articolo 81, comma 1,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, per garantire il ristoro
dei costi sostenuti dal Ministero della difesa
e, in particolare, dall’Aeronautica militare,
rispettivamente, per i servizi di assistenza
al volo sugli aeroporti militari aperti al traf-
fico civile e per le infrastrutture e gli altri
servizi forniti nell’ambito dei medesimi aero-
porti – anche ad altre ipotesi in cui l’Ammi-
nistrazione svolge attività, a titolo oneroso,
in favore di altri soggetti pubblici o privati.
Ciò al fine di garantire il mantenimento delle
capacità operative dello strumento militare
attraverso il ripristino delle dotazioni finan-
ziarie del Ministero della difesa autorizzate
dalla legge di bilancio.

L’articolo 3 definisce i princı̀pi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega concer-
nente la revisione delle dotazioni organiche
complessive del personale militare e civile
del Ministero della difesa, di cui all’articolo
1, comma 1, lettere b) e c).

In particolare, il comma l definisce i prin-
cipi e criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega concernente la revisione delle dotazioni
organiche complessive del personale militare
dell’Esercito italiano, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare, prevedendone, alla
lettera a), la riduzione da 190.000 unità, pre-
viste dall’articolo 798 del codice dell’ordina-
mento militare, a 150.000 unità, da conse-
guire entro l’anno 2024. Considerato che le
attuali consistenze effettive del personale mi-
litare sono attestate a circa 183.000 unità, la
previsione renderà necessario operare una ri-
duzione di circa 33.000 unità.

La lettera b) prevede la riduzione delle at-
tuali dotazioni organiche del personale mili-
tare dirigente dell’Esercito italiano, della
Marina militare e dell’Aeronautica militare,
in misura non inferiore al trenta per cento
per gli ufficiali generali e ammiragli e al
venti per cento per il restante personale mili-
tare dirigente, da attuare in un arco tempo-
rale massimo di sei anni per gli ufficiali ge-
nerali e ammiragli e di dieci anni per il re-
stante personale militare dirigente.

La lettera c) prevede la revisione dei ruoli
e dei profili di impiego del personale dell’E-
sercito italiano, della Marina militare e del-
l’Aeronautica militare, in aderenza al nuovo
assetto organizzativo dello strumento mili-
tare.

La lettera d) prevede revisione della disci-
plina in materia di reclutamento, stato giuri-
dico e avanzamento del personale militare,
nonché in materia di formazione, in aderenza
al nuovo assetto organizzativo dello stru-
mento militare e nell’ottica della valorizza-
zione delle professionalità.

La lettera e) prevede il transito nelle aree
funzionali del personale civile del Ministero
della difesa di contingenti di personale mili-
tare delle Forze armate in servizio perma-
nente. Ai fini dell’inquadramento, è prevista
l’adozione di tabelle di equiparazione tra i
gradi del personale militare e le aree funzio-
nali del personale civile, approvate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
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stri su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 4, comma 96,
della legge 12 novembre 2011, n. 183. Al
personale transitato è riconosciuta la corre-
sponsione, sotto forma di assegno ad perso-
nam riassorbibile con i successivi migliora-
menti economici, della differenza tra il trat-
tamento economico percepito e quello corri-
sposto in relazione all’area funzionale e alla
posizione economica di assegnazione.

La lettera f) prevede che la quota parte del
fondo per il miglioramento dell’efficienza
dei servizi istituzionali, di cui all’articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica
11 novembre 2007, n. 171, spettante al mili-
tare che transita nelle aree funzionali del per-
sonale civile della Difesa sia versata neIl’ap-
posito fondo destinato a compensare la pro-
duttività collettiva e la qualità della presta-
zione individuale del personale civile (Fondo
unico di amministrazione - FUA).

La lettera g) dispone la revisione della di-
sciplina prevista dall’articolo 1014, comma
3, del codice dell’ordinamento militare, in
materia di riserve di posti a favore di talune
categorie di personale militare nei concorsi
per le assunzioni presso le amministrazioni
pubbliche, nel senso di estenderne l’applica-
zione al personale militare delle tre Forze ar-
mate in servizio permanente, in relazione
alle effettive esigenze di riduzione delle rela-
tive dotazioni organiche, e di prevederne
l’applicazione anche per le assunzioni nelle
aziende speciali e nelle istituzioni di cui al-
l’articolo 114 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La lettera h) prevede la revisione delle mi-
sure di agevolazione per il reinserimento dei
volontari delle Forze armate congedati senza
demerito nel mondo del lavoro, indivi-
duando, in senso non esaustivo, possibili ini-
ziative volte a fornire un supporto in termini
di formazione professionale per l’acquisi-
zione, da parte di tale personale, di cono-

scenze e abilità professionali rispondenti
alle richieste del mercato del lavoro, nonché
altre forme di sostegno al reddito, da realiz-
zare nell’ambito dei risparmi di spesa deri-
vanti dall’attuazione delle misure di revi-
sione dello strumento militare. È previsto, al-
tresı̀, che le vigenti disposizioni che richie-
dono, tra i requisiti per l’accesso a determi-
nate professioni, l’avere svolto il servizio di
leva si applichino con riferimento all’avere
prestato servizio per almeno un anno nell’E-
sercito italiano, nella Marina militare e nel-
l’Aeronautica militare.

La lettera i) prevede l’adozione di disposi-
zioni transitorie intese a realizzare con gra-
dualità la riduzione delle dotazioni organi-
che, di cui alle lettere a) e b), e il passaggio
dalla vigente normativa a quella adottata dal
decreto legislativo di cui al presente articolo.
In tale ambito è prevista la possibilità di
adottare misure dirette a consentire, in rela-
zione alle effettive esigenze di riduzione
del personale, l’estensione dell’istituto del-
l’aspettativa per riduzione di quadri anche
ad altre categorie di personale, il transito
presso altre pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, nell’ambito delle relative fa-
coltà assunzionali, del personale militare in
servizio permanente, con le modalità di cui
alla lettera e), nonché di ricorrere anche ad
eventuali forme di esenzione dal servizio,
da disporsi a domanda dell’interessato e pre-
via valutazione da parte dell’amministrazione
delle proprie esigenze funzionali, nonché
sulla base degli ulteriori limiti e modalità
previsti dal decreto legislativo, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Per disciplinare, in relazione alle effettive
esigenze di riduzione delle dotazioni organi-
che, le modalità di attuazione delle misure
previste – ossia i transiti nelle aree funzionali
del personale civile del Ministero della di-
fesa, le riserve di posti nei concorsi per le as-
sunzioni presso le amministrazioni pubbli-
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che, i transiti presso altre pubbliche ammini-
strazioni, le eventuali forme di esenzione dal
servizio a domanda, indicati alle lettere e), g)
e i) – la lettera l) prevede l’adozione, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri per la pubblica
amministrazione e la semplificazione e della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di un piano di pro-
grammazione triennale scorrevole.

Ai fini della predisposizione del piano di
cui alla lettera l), la lettera m) prevede che
debbano essere definiti criteri:

1) correlati alle misure di revisione e ra-
zionalizzazione di strutture e funzioni orga-
nizzative, nonché di revisione di ruoli e di
profili previste ai sensi della presente legge,
anche in relazione alle effettive disponibilità
delle altre amministrazioni;

2) informati prioritariamente al con-
senso degli interessati, ai fini del transito in
altre amministrazioni, nonché alla maggiore
anzianità, ai fini dell’esonero dal servizio e
dell’aspettativa per riduzione di quadri.

Il comma 2 definisce i princı̀pi e criteri di-
rettivi per l’esercizio della delega concer-
nente la revisione delle dotazioni organiche
complessive del personale civile del Mini-
stero della difesa, prevedendone, alla lettera
a), la riduzione a 20.000 unità, da conseguire
entro l’anno 2024, mediante l’adozione di
piani di riduzione graduale coerenti con la
revisione dell’assetto strutturale e organizza-
tivo del Dicastero e informati al principio
dell’elevazione qualitativa delle professiona-
lità. La disposizione risponde all’esigenza
che alla riduzione quantitativa, pari a circa
10.000 unità, corrisponda un innalzamento
qualitativo delle professionalità richieste. È,
inoltre, previsto che annualmente si provveda
alla ricognizione delle dotazioni organiche
con decreto del Ministro della difesa.

Conseguentemente, la lettera b) prevede
l’adozione di piani di miglioramento indivi-
duale della professionalità del personale ci-
vile attraverso programmi di formazione pro-

fessionale, ai fini del migliore impiego delle
risorse umane disponibili.

La lettera c) prevede che, in relazione al
complesso processo di ristrutturazione che
interessa la Difesa nel suo complesso, sia ga-
rantita la continuità e l’efficienza dell’azione
amministrativa, nonché la funzionalità opera-
tiva delle strutture, anche attraverso la valo-
rizzazione del personale civile dipendente
mediante la previsione, in via transitoria,
fino al 31 dicembre 2024, di una riserva di
posti nei concorsi banditi dal Ministero della
difesa secondo le procedure previste dall’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
nei limiti delle relative facoltà assunzionali,
per l’accesso alla qualifica di dirigente di se-
conda fascia, non superiore al 50 per cento, a
favore di tale personale, nonché, nel quin-
quennio successivo alla data di entrata in vi-
gore del decreto legislativo, della possibilità
di procedere alla copertura dei posti di fun-
zione dirigenziale generale disponibili a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge mediante il conferimento dei
relativi incarichi ai sensi dell’articolo 19
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

La lettera d) prevede l’adozione di dispo-
sizioni transitorie intese a realizzare con gra-
dualità la riduzione delle dotazioni organiche
di cui alla lettera a). Nell’ambito delle possi-
bili misure da adottare a tale fine, la disposi-
zione prevede la possibilità di delineare fatti-
specie transitorie che consentano l’adozione
di misure dirette ad agevolare la mobilità in-
terna, la trasformazione del rapporto di la-
voro da tempo pieno a tempo parziale, il ri-
corso a forme di lavoro a distanza, il trasfe-
rimento presso altre pubbliche amministra-
zioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, e succes-
sive modificazioni, nell’ambito delle relative
facoltà assunzionali, secondo contingenti e
misure percentuali stabiliti con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.
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L’articolo 4 prevede disposizioni in mate-
ria contabile e finanziaria, di diretta applica-
zione.

Al riguardo, si evidenzia che il complesso
e articolato progetto di riorganizzazione del
Ministero della difesa è basato sul fonda-
mentale presupposto di non prevedere nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, ma di individuare, in base a specifici
parametri d’uso comune in ambito militare
europeo e alleato e, in particolare, nella
NATO, soprattutto in relazione alle esigenze
di rinnovamento tecnologico di medio-lungo
termine, la dimensione organizzativa e capa-
citiva che consenta l’assolvimento dei com-
piti istituzionali e sia, al contempo, sosteni-
bile nel quadro complessivo delle risorse in
atto disponibili.

In tal senso il dimensionamento teorico
ideale dei grandi aggregati di spesa che com-
pongono la cosiddetta «funzione difesa» ri-
spetto al totale delle disponibilità, adottato
in ambito europeo e internazionale (personale
50 per cento, esercizio 25 per cento, investi-
mento 25 per cento), evidenzia la necessità,
per l’Italia, di ridurre tendenzialmente le
spese afferenti il settore del personale, per
adeguare con priorità quelle relative all’eser-
cizio (settore che ingloba quasi esclusiva-
mente le spese per consumi intermedi/acqui-
sto di beni e servizi, e quelle classificate
come rimodulabili finalizzate al sostegno del-
l’operatività dello strumento militare) e, se-
condariamente, le spese per gli investimenti.

Coerentemente con tale quadro, l’articolo
4, in relazione all’attuazione del processo
di revisione in senso riduttivo dell’assetto
strutturale e organizzativo del Ministero
della difesa e della riduzione delle dotazioni
organiche del personale militare e civile, pre-
vede, al comma 1, alcune misure intese a in-
crementare l’efficienza operativa dello stru-
mento militare nazionale, la flessibilità di bi-
lancio e a garantire il miglior utilizzo delle
risorse finanziarie.

In particolare, la lettera a) prevede che
nell’ambito del Documento di economia e fi-

nanza (DEF), alla sezione II, siano annual-
mente riportate, in apposito allegato, infor-
mazioni di dettaglio sui risultati conseguiti
in attuazione del processo di riconfigurazione
dello strumento militare e sul conseguente
recupero di risorse finanziarie realizzato,
nonché sulle previsioni di reindirizzo delle
medesime risorse nei settori di spesa in cui
si articola il bilancio della Difesa. La rileva-
zione dei descritti elementi in seno al DEF
consente, in primo luogo, di fornire al Parla-
mento informazioni aggiornate sullo stato di
attuazione del processo di riorganizzazione
e sulle linee di evoluzione programmatica,
abbracciando complessivamente un arco tem-
porale pari ad un quinquennio. Inoltre, sul
piano tecnico, assicura la possibilità di valu-
tarne gli eventuali impatti tendenziali sui
saldi di finanza pubblica per il periodo ri-
compreso nei successivi provvedimenti legi-
slativi di stabilità e di bilancio.

La lettera b), coerentemente con quanto
previsto dalla precedente lettera a), dispone
che, sulla base dei dati relativi al recupero
di risorse finanziarie risultanti dal DEF, nella
legge di stabilità si provveda, nel rispetto de-
gli obiettivi di finanza pubblica, alla regola-
zione delle grandezze previste dalla legisla-
zione vigente, allo scopo di adeguare gli ef-
fetti finanziari recati dall’attuazione della
riorganizzazione agli obiettivi di stabilità, ra-
zionalizzazione e redistribuzione delle risorse
che, come stabilito dalla successiva lettera
c), sono destinate al riequilibrio dei princi-
pali settori di spesa finalizzati al manteni-
mento in efficienza dello strumento militare
e al sostegno delle capacità operative.

La lettera d) prevede che, con un decreto
del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, siano
accertati i risparmi conseguiti nel corso del-
l’esercizio finanziario derivanti dall’attua-
zione delle misure di revisione dello stru-
mento militare adottate. Le relative risorse,
previa verifica dell’invarianza sui saldi di fi-
nanza pubblica, affluiscono, mediante varia-
zioni di bilancio, nei fondi, uno di parte cor-
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rente e uno di conto capitale, di cui all’arti-

colo 619 del codice dell’ordinamento mili-

tare, destinati al finanziamento delle spese
per la riallocazione di funzioni presenti in

immobili da dismettere, ovvero relative al

funzionamento, ammodernamento e manu-

tenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi,

dei materiali e delle strutture in dotazione
alle Forze armate, fermo restando il divieto

di utilizzare risorse di conto capitale per il fi-

nanziamento di spese correnti. Agli stessi

fondi confluiscono altresı̀ tutte le maggiori

entrate riconducibili alla difesa e non altri-

menti destinate da disposizioni legislative o
regolamentari.

Al principio di flessibilità risponde anche

la disposizione di cui alla lettera e), che pre-

vede la possibilità di adottare, nell’ambito

dei decreti legislativi previsti dalla presente
legge, misure di maggiore flessibilità gestio-

nale di bilancio, in via sperimentale per tre

anni, finalizzate al mantenimento in effi-

cienza dello strumento militare e al sostegno

delle relative capacità operative, fermo re-
stando il divieto di utilizzare risorse in conto

capitale per finanziare spese correnti.

La lettera f) prevede che, nelle more del

riordino delle contabilità speciali autorizzate

da disposizioni di legge per il funzionamento
dei reparti e degli enti delle Forze armate –

previsto a salvaguardia dell’operatività dello

strumento militare dall’articolo 51, comma 2,

secondo periodo, della legge 31 dicembre

2009, n. 196 – siano attivate procedure volte

a garantire la massima trasparenza della spesa,
il suo monitoraggio in corso di anno e ad age-

volare l’accertamento dei risparmi di cui alla

lettera d), nonché ad assicurare la certezza e

la tempestiva disponibilità al Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato delle in-
formazioni allo scopo necessarie.

Il comma 2 prevede l’inserimento di due

articoli nel codice dell’ordinamento militare,

recanti la disciplina, rispettivamente, della

cooperazione con altri Stati per i materiali
di armamenti prodotti dall’industria nazio-

nale e i concorsi a titolo oneroso resi dalle
Forze armate.

In particolare, la lettera a), relativa alla
cooperazione con altri Stati per i materiali
di armamenti prodotti dall’industria nazio-
nale, inserisce nel codice dell’ordinamento
militare l’articolo 537-bis, il quale prevede,
al comma 1, la possibilità che il Ministero
della difesa, nell’ambito degli accordi di
cooperazione o di reciproca assistenza tec-
nico-militare siglati con gli altri Stati, svolga
attività contrattuale per l’acquisto da parte
dei citati Stati di materiali di armamento pro-
dotti dall’industria nazionale ovvero fornisca
il necessario supporto tecnico-amministra-
tivo, nel rispetto della normativa in materia
di esportazione di materiali d’armamento.
Si tratta di una attività già svolta dalle Forze
armate di altri Stati occidentali. La disposi-
zione si pone quale efficace misura a soste-
gno dell’industria nazionale, in un settore
del tutto peculiare quale è quello degli arma-
menti ed equipaggiamenti militari, caratteriz-
zato da elevata competitività ed alta tecnolo-
gia, agevolando lo sviluppo di rapporti com-
merciali a livello internazionale tra il sistema
produttivo italiano e i Paesi con i quali sus-
sistono rapporti di collaborazione nel settore
della difesa. In sostanza, l’intervento è volto
a rendere maggiormente efficace il rapporto
tra lo Stato e le imprese nazionali, al fine
di promuoverne l’affermazione in ambito in-
ternazionale. Si prevede, inoltre, al comma 2,
che nei medesimi accordi possa essere con-
templata la cessione di sistemi d’arma, mezzi
ed equipaggiamenti in uso alle Forze armate,
che risultino in esubero, anche in relazione
allo sviluppo dei programmi di ammoderna-
mento e rinnovamento dello strumento mili-
tare, risultante obsoleto, da attuare secondo
quanto disciplinato dall’articolo 310 del co-
dice dell’ordinamento militare e quindi dalle
relative disposizioni attuative di cui agli arti-
coli 422 e 424 del testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010,
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n. 90. Il comma 3 prevede l’adozione di di-

sposizioni di attuazione con regolamento

adottato dal Ministro della difesa, di concerto

con i Ministri degli affari esteri e dell’econo-

mia e delle finanze. Il comma 4 prevede che

i proventi derivanti dalle citate attività siano

versati all’entrata del bilancio dello Stato per

essere integralmente riassegnati ai fondi di

cui all’articolo 619 del codice dell’ordina-

mento militare. Il comma 5 precisa che re-

stano ferme le procedure in materia di espor-

tazione dei materiali d’armamento stabilite

dalla legge 9 luglio 1990, n. 185.

La lettera b), relativa ai concorsi a titolo

oneroso resi dalle Forze armate, inserisce

nel codice dell’ordinamento militare l’arti-

colo 549-bis, il quale prevede che, al fine

di garantire il rimborso degli oneri sostenuti

dalle Forze armate per i concorsi resi per at-

tività di protezione civile, nei casi non sog-

getti a limitazioni ai sensi della legislazione

vigente, le amministrazioni destinatarie dei

concorsi stessi dispongano una o più aperture

di credito a favore di funzionari delegati al-

l’uopo individuati dalla Difesa. A valere su

tali disponibilità essi provvedono al ripiana-

mento degli oneri relativi alle attività svolte,

mediante rimborso di eventuali titoli di spesa

presentati dagli enti e reparti coinvolti, ov-

vero mediante la diretta esecuzione di spese,

presentando la necessaria rendicontazione se-

condo le disposizioni vigenti. Per le modalità

di gestione dei fondi accreditati e di rendi-

contazione è prevista l’applicazione delle mi-

sure di semplificazione di cui all’articolo 8

del regolamento di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 20 aprile 1994,

n. 367. È inoltre prevista, limitatamente alle

aperture di credito effettuate nell’ultimo tri-

mestre di ciascun anno, la possibilità di tra-

sporto all’esercizio successivo degli ordini

di accreditamento risultanti non estinti alla

chiusura dell’esercizio finanziario.

Il comma 3 prevede la clausola di inva-

rianza finanziaria, disponendo che dalle di-

sposizioni del presente articolo non devono

derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

L’articolo 5 prevede disposizioni finali.

In particolare, il comma 1 dispone la sop-
pressione del Consiglio superiore delle Forze
armate. Le disposizioni vigenti (articolo 23
del codice dell’ordinamento militare e arti-
colo 81 del citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 90
del 2010) prevedono che il Consiglio supe-
riore delle Forze armate, organo di alta con-
sulenza del Ministro della difesa, sia sentito
per le questioni di alta importanza relative
agli ordinamenti militari e alla preparazione
organica e bellica delle Forze armate e di
ciascuna di esse, per le clausole di carattere
militare, di particolare rilevanza, da inclu-
dere nei trattati e nelle convenzioni interna-
zionali, per gli schemi di provvedimenti di
carattere legislativo o regolamentare predi-
sposti dal Ministro della difesa in materia
di disciplina militare, di ordinamento delle
Forze armate, di stato e di avanzamento del
personale militare, di reclutamento del perso-
nale militare, di organici del personale civile
e militare e, infine, per il progetto dello stato
di previsione del Ministero della difesa per
ciascun esercizio finanziario. Si tratta di ma-
terie oggi ampiamente sviluppate nell’ambito
dello Stato maggiore della difesa e coordi-
nate nell’ambito del Comitato dei Capi di
Stato Maggiore, nonché trattate dagli uffici
di diretta collaborazione e dall’Ufficio cen-
trale del bilancio e degli affari finanziari, di-
rettamente dipendenti dal Ministro. Attra-
verso tali organi e uffici le autorità di vertice
militare e politico acquisiscono, in tempi più
brevi e in modo più diretto, gli elementi di
informazione e di valutazione necessari per
le decisioni politico militari, sicché l’acquisi-
zione del parere obbligatorio del Consiglio
superiore delle Forze armate si risolve in
un superfluo passaggio procedurale.

Il comma 2, in relazione alla estrema com-
plessità dell’intervento, introduce la possibi-
lità di prorogare annualmente – con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
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proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri e acquisito il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari – i termini per il raggiungimento de-
gli obiettivi di riduzione delle dotazioni or-
ganiche del personale militare e civile, di
cui all’articolo 3, commi 1, lettera a), e 2,
lettera a), sulla base dell’andamento effettivo
dei reclutamenti e delle fuoriuscite del perso-

nale, conseguite anche attraverso l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 1, lettere i) e l), e 2, lettera d).

In ordine al presente disegno di legge non
è stata effettuata l’analisi di impatto della re-
golamentazione (AlR), ai sensi dell’articolo
8, comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 settembre
2008, n. 170, in quanto la rappresentazione
di alcuni elementi richiesti ai fini della reda-
zione coinvolge profili di sicurezza interna
ed esterna dello Stato.
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Relazione tecnica

L’intervento legislativo è diretto, nel suo complesso, a realizzare uno
strumento militare di dimensioni più contenute ma di più elevato livello
qualitativo e tecnologico, pienamente integrabile con il sistema di difesa
e sicurezza europea e nella NATO e con capacità di proiezione, senza
comportare alcun onere aggiuntivo, neppure nella fase iniziale del pro-
cesso. In questo senso il provvedimento non è suscettibile di comportare
nuovi o maggiori oneri, ma al contrario consentirà di conseguire, al ter-
mine del processo di riforma, significativi vantaggi per la finanza pubblica
per le ragioni di seguito illustrate.

Ciò premesso, per quanto riguarda gli articoli 1, 2 e 3, recanti l’og-
getto e le modalità di esercizio della delega al Governo per la revisione
dello strumento militare nazionale, nonché i princı̀pi e criteri direttivi
per l’esercizio della stessa, si evidenzia che, analogamente ad altri prov-
vedimenti di delega, la presente relazione tecnica non può fornire una
quantificazione definita degli effetti delle disposizioni recate dal presente
disegno di legge. Una stima puntuale potrà essere effettuata, in linea con
quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi.

L’articolo 1, nel prevedere l’adozione di due o più decreti legislativi
ai fini della revisione dello strumento militare nazionale, individua i se-
guenti settori di intervento:

a) l’assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa, in
particolare con riferimento allo strumento militare;

b) revisione, in senso riduttivo, delle dotazioni organiche comples-
sive del personale militare dell’Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare;

c) revisione, in senso riduttivo, delle dotazioni organiche comples-
sive del personale civile del Ministero della difesa.

Tali settori di intervento sono stati individuati come quelli sui quali è
necessario incidere per conseguire uno strumento militare rispondente ai
requisiti qualitativi, di operatività e proiettabilità richiesti e nel contempo
dimensionato in modo coerente con le risorse che attualmente possono es-
sere destinate alla Difesa e quindi sostenibili sotto il profilo finanziario.
Oggi, infatti, il Paese può destinare alla «Funzione difesa» risorse nel li-
mite dello 0,84 per cento del PIL, a fronte di una percentuale che nel 2004
era dell’1,01 per cento e che attualmente negli altri Paesi europei è media-
mente nell’ordine dell’1,61 per cento. Di tali risorse, peraltro, il 70 per
cento è assorbito dalle spese per il personale, residuando per le spese re-
lative all’operatività dello strumento militare e all’investimento, solo, ri-
spettivamente, il 12 e il 18 per cento, con un evidente sbilanciamento ri-
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spetto a quella che è ritenuta l’ottimale ripartizione delle risorse tra i set-
tori di spesa relativi al personale, all’operatività e all’investimento, indivi-
duata, rispettivamente, nel 50 per cento per il personale e nel 25 per cento
per ciascuno degli altri settori di spesa, che si intende conseguire con il
presente disegno di legge delega.

Nella sottostante tabella si riporta l’andamento delle risorse destinate
alla Funzione difesa a seguito delle ripetute riduzioni operate nell’ambito
degli interventi di contenimento della spesa pubblica.

In sostanza, il provvedimento si pone l’obiettivo di razionalizzare
l’assetto organizzativo del Ministero della difesa, nonché di ottimizzare
l’impiego delle risorse umane e strumentali, con la finalità di utilizzare
tutti i risparmi derivanti dalla contrazione del numero di personale militare
e civile, dalle minori spese correlate alla gestione delle infrastrutture rite-
nute non più necessarie e dalla riduzione delle spese di funzionamento,
per conseguire la citata ottimale ripartizione delle risorse della Difesa
tra i settori di spesa del personale, dell’operatività e dell’investimento.
Solo attraverso questo processo sarà possibile disporre di uno strumento
militare più efficace e flessibile e nel contempo meno costoso, senza ul-
teriori oneri per la collettività e con un significativo vantaggio per l’intera
finanza pubblica. Deve, infatti, rilevarsi il particolare peso specifico che
ricopre in questo processo la consistente riduzione del personale militare
e civile, nei termini indicati all’articolo 3, commi 1, lettera a), e 2, lettera
a), tenuto conto dell’effetto moltiplicatore della spesa in tale settore deter-
minato dalla dinamica della progressione economica delle retribuzioni.

Con riguardo all’area di intervento relativa al settore strutturale e or-
ganizzativo del Dicastero, l’articolo 2 indica tra i principali obiettivi gene-
rali della riforma la razionalizzazione delle strutture operative, logistiche,
formative, territoriali e periferiche, con la finalità non solo di ottimizzare
l’impiego delle risorse umane e strumentali disponibili, ma anche di con-
tenere il numero delle infrastrutture in uso al Ministero della difesa. La
disposizione quantifica tale riduzione strutturale nella misura del 30 per
cento, che risulta coerente con le misure di contrazione delle dotazioni or-
ganiche del personale militare e civile di cui all’articolo 3. Il consegui-
mento di tale obiettivo si tradurrà in un indubbio vantaggio, quantificabile
solamente a consuntivo, per l’Amministrazione della difesa, in particolare,
e, più in generale, per la finanza pubblica, tenuto conto che il Dicastero
dovrà gestire un minore numero di infrastrutture e che quelle ritenute
non più utili potranno essere avviate a processi di valorizzazione e di di-
smissione, con ripartizione dei relativi proventi secondo le modalità già
disciplinate dalla specifica normativa di settore (articolo 307, comma
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10, lettera d), del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66).

Al riguardo, si evidenzia che i costi correlati all’eventuale ricolloca-
zione delle funzioni a seguito delle misure di soppressione e accorpamento
delle strutture trovano compensazione sia negli ulteriori interventi compor-
tanti risparmio previsti dal presente disegno di legge, e in particolare in
quelli afferenti la riduzione delle consistenze organiche del personale, di
cui all’articolo 3, sia nei proventi derivanti dai citati processi di valorizza-
zione e dismissione degli immobili. Da tali interventi deriveranno anche
risparmi sui costi di funzionamento delle strutture, destinabili all’operati-
vità.

L’articolo 3, al comma 1, lettera a), pone l’obiettivo della riduzione
delle dotazioni organiche complessive del personale militare dalle attuali
190.000 unità (la consistenza effettiva stimata al 1º gennaio 2013 è di
181.538 unità) a 150.000 unità, da conseguire entro l’anno 2024, salva
la possibilità di proroghe annuali secondo le modalità indicate dall’articolo
5, comma 2, sulla base dell’andamento effettivo riscontrato dei recluta-
menti e delle fuoriuscite del personale. Tale obiettivo sarà conseguito
sia attraverso un’ulteriore significativa contrazione dei reclutamenti ri-
spetto ai moduli di alimentazione previsti dalle vigenti disposizioni rela-
tive alla professionalizzazione delle Forze armate, sia attraverso una serie
di misure volte a consentire il transito di contingenti di personale militare
nei ruoli del personale civile del medesimo Dicastero della difesa e delle
altre pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei vincoli assunzionali pre-
visti dalla normativa vigente a garanzia della neutralità sotto il profilo fi-
nanziario dell’intervento. La norma reca, altresı̀, ulteriori misure volte a
facilitare, con ogni necessaria garanzia per ciascuno, l’anticipazione del-
l’esodo del personale militare rispetto ai limiti di età: si tratta di una serie
di possibili misure, tra le quali quelle dell’estensione dell’ambito applica-
tivo dell’aspettativa per riduzione di quadri anche al personale di livello
non dirigenziale e del ricorso a forme di sospensione dal servizio, in re-
lazione e limitatamente alle effettive esigenze di riduzione del personale.
Ciascuna di esse potrà avere una incidenza variabile negli anni e, comun-
que, nel complesso potranno essere gestite in modo flessibile, secondo esi-
genze concrete e possibilità di realizzazione, in sede attuativa.

L’estrema complessità dell’intervento e la necessità di rinviare al mo-
mento dell’esercizio della delega l’individuazione degli organici delle sin-
gole Forze armate, ripartiti per le singole categorie di personale, non con-
sente, allo stato attuale, di effettuare stime puntuali sull’entità e l’anda-
mento annuale dei flussi di reclutamento, di transito e di fuoriuscita del
personale militare e civile del Ministero della difesa. Risultano, infatti, di-
sponibili dati indicativi di carattere complessivo.

In particolare, per il personale militare, partendo da una consistenza
effettiva di 181.538 unità nel 2013 (di cui 143.909 unità in servizio per-
manente e 37.629 non in servizio permanente), in base all’ordinario trend
di cessazioni dal servizio, prescindendo dall’adozione delle specifiche mi-
sure che verranno introdotte in sede di esercizio della delega, si può sti-
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mare che le cessazioni complessive nel successivo decennio si attestino a
circa 30.798 unità, di cui 23.371 per collocamento in congedo del perso-
nale e 7.427 per altre cause. Parallelamente, nello stesso arco di tempo de-
cennale, il livello minimo dei reclutamenti non potrà essere inferiore a
24.858 unità, sicché, per conseguire l’obiettivo finale di una dotazione or-
ganica di 150.000 unità nel periodo considerato, le citate misure dirette ad
agevolare il transito di contingenti di personale militare nei ruoli del per-
sonale civile del medesimo Dicastero della difesa e delle altre pubbliche
amministrazioni, ovvero ad agevolare e accelerare la fuoriuscita anticipata
del personale militare, dovranno interessare non meno di 22.669 unità e si
dovrà, inoltre, procedere ad una riduzione di 2.929 unità delle dotazioni
organiche del personale non in servizio permanente. In tal modo si perver-
rebbe ad una dotazione organica complessiva di 150.000 unità, di cui
115.330 in servizio permanente e 34.700 in posizione di ferma. Tali stime,
ovviamente, sono operate sulla base dell’attuale specifica normativa che
disciplina il collocamento in congedo per limiti di età del personale mili-
tare, ragione per cui eventuali incrementi di tali limiti di età che dovessero
essere previsti dal regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 24,
comma 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con decorrenza an-
teriore al completamento del processo di revisione dello strumento mili-
tare, comporterebbero uno slittamento del conseguimento dell’obiettivo fi-
nale di riduzione del personale la cui entità non è al momento stimabile.
Sotto tale profilo nell’allegata tabella 1 sono riportati i dati anagrafici del
personale militare attualmente in servizio.

In ultimo, per quel che attiene alla stima dell’entità del recupero di
risorse derivante dalla contrazione delle dotazioni organiche di personale
militare, che potrà essere operata in modo puntuale solo in sede di ado-
zione dei decreti legislativi, si riportano nella tabella 2 i costi unitari
medi annuali del personale distinti per categoria di appartenenza.

Il medesimo articolo 3, al comma 2, lettera a), pone l’ulteriore obiet-
tivo della riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Mi-
nistero della difesa dalle attuali 30.000 unità a 20.000 unità, da conseguire
sempre entro l’anno 2024, fermo restando il meccanismo di verifica e di
adeguamento dei tempi di attuazione di cui all’articolo 5, comma 2. È
possibile stimare che tali nuovi organici potranno essere raggiunti tramite
le ordinarie cessazioni per limiti di età del personale civile attualmente in
servizio, nonché attraverso misure dirette ad agevolare la mobilità interna,
il trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni, l’accesso alla qua-
lifica dirigenziale del personale appartenente alle aree funzionali del Mi-
nistero della difesa, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo
pieno a parziale, il ricorso a forme di lavoro a distanza e l’esonero dal
servizio.

In particolare, per il personale civile, partendo da una consistenza ef-
fettiva di 29.525 unità nel 2013 e tenuto conto che in base all’ordinario
trend di fuoriuscite per collocamento in congedo o per altre cause si pos-
sono stimare 12.445 cessazioni dal servizio in un periodo di dieci anni,
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risulterebbe sufficiente contenere, nel medesimo periodo, le assunzioni
complessive entro un numero inferiore a 2.920 unità, per conseguire l’o-
biettivo finale della riduzione delle dotazioni organiche del personale in
questione a 20.000 unità, ferma restando l’esigenza di adottare le citate
specifiche misure per garantire l’equilibrata distribuzione delle professio-
nalità del personale civile, in relazione al nuovo assetto organizzativo
della Difesa, necessaria per ottimizzarne la produttività e l’efficienza.
Nelle tabelle 3 e 4 sono riportati, rispettivamente, i dati anagrafici del per-
sonale civile e i costi medi unitari medi annuali, distinti per area funzio-
nale di appartenenza.

Le disposizioni volte alla riduzione degli organici del personale mi-
litare e civile dovrebbero far attestare, al termine del processo di revi-
sione, la spesa del relativo settore a circa 7,4 miliardi di euro, a valori
2012, di cui 0,7 miliardi di euro per il personale civile e 6,8 miliardi di
euro per il personale militare, a fronte degli attuali circa 9,6 miliardi di
euro. Tali risorse potranno essere destinate, secondo i meccanismi di fles-
sibilità programmatica e gestionale di cui all’articolo 4, comma 1, ai set-
tori dell’esercizio e dell’investimento allo scopo di conseguire l’ottimale
ripartizione delle risorse tra i settori di spesa relativi al personale, all’ope-
ratività e all’investimento, secondo le percentuali sopra indicate.

Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, non possono determi-
nare effetti finanziari giacché dirette esclusivamente a introdurre i citati
meccanismi giuridico-contabili idonei a garantire, durante l’intero pro-
cesso di revisione dello strumento militare, la necessaria flessibilità della
programmazione finanziaria e della gestione delle risorse che si rendono
disponibili nel corso del medesimo esercizio finanziario a seguito del
processo.

La disposizione di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), è finalizzata
a consentire, nel rispetto delle disposizioni della legge 9 luglio 1990, n.
185, recante norme sul controllo dell’esportazione, importazione e transito
dei materiali di armamento, al Ministero della difesa di svolgere, nel qua-
dro di accordi internazionali di cooperazione o di assistenza militare, per
conto degli Stati interessati attività contrattuale per l’acquisizione di ma-
teriali di armamento prodotti dall’industria nazionale, ovvero attività di
supporto tecnico-amministrativo per il soddisfacimento, nel medesimo set-
tore, di esigenze di sviluppo, produzione, supporto logistico e assistenza
tecnica.

La disposizione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato, consentendo, al contrario, possibili introiti, non quantificabili,
derivanti dalla cessione di sistemi d’arma, di mezzi e di equipaggiamenti
obsoleti o eccedenti le esigenze della Difesa, ovvero dall’attività svolta in
favore dei citati Stati terzi.

La disposizione di cui all’articolo 4, comma 2, lettera b), reca la di-
sciplina relativa alle modalità di rimborso per i concorsi a titolo oneroso
resi dalle Forze armate per attività di protezione civile, attraverso il mec-
canismo del funzionario delegato, e in tal senso risulta quindi neutrale
sotto il profilo finanziario, tanto più considerando che la disposizione pre-
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cisa come tale possibilità sia prevista solo nei casi in cui non sussistono
limitazioni ai sensi della legislazione vigente.

La disposizione di cui all’articolo 5, comma 1, che prevede la sop-
pressione del Consiglio superiore delle Forze armate, non comporta ri-
sparmi di spesa diretti, considerato che i componenti di tale organismo
svolgono attività a titolo gratuito e non in via esclusiva. Comporta, invece,
indubbi vantaggi sono il profilo del recupero delle risorse umane e stru-
mentali messe a disposizione dall’Amministrazione per il funzionamento
del citato organismo consultivo.
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Analisi tecnico-normativa

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

Il presente disegno di legge è inteso ad attuare una profonda e signifi-
cativa revisione dello strumento militare nazionale, al fine di realizzare un
sistema di difesa di elevato livello qualitativo e tecnologico, pienamente
integrabile con il sistema di difesa e sicurezza dell’Unione europea e del-
l’Alleanza atlantica, nonché con capacità di proiezione, dimensionato in
modo coerente con le risorse che attualmente possono essere destinate a
tal fine e, quindi, sostenibile sul piano finanziario.

Le linee di intervento delineate dal disegno di legge attengono alla re-
visione, in senso riduttivo, dell’assetto strutturale e organizzativo del Mi-
nistero della difesa e alla connessa riduzione delle dotazioni organiche del
relativo personale militare e civile, nonché all’adozione di misure intese
ad assicurare la flessibilità nella programmazione e nella gestione delle ri-
sorse finanziarie del Dicastero, al fine di garantirne il migliore utilizzo per
l’incremento dell’efficienza operativa dello strumento militare nazionale.

L’intervento legislativo è necessario in quanto si deve intervenire su
materie disciplinate direttamente da fonti normative primarie ovvero sulla
base di princı̀pi da esse stabiliti.

Per la parte riferita alla revisione dell’assetto strutturale e organizzativo
e alla riduzione delle dotazioni organiche del personale, la scelta di inter-
venire con lo strumento della delega legislativa è determinata dalla parti-
colare complessità della materia da disciplinare.

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo e con gli
impegni assunti a livello internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Le disposizioni che disciplinano l’ordinamento militare sono previste
dal codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, di seguito denominato «codice dell’ordinamento militare», e
dal testo unico delle disposizioni regolamentari dell’ordinamento militare,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, nei
quali sono confluite le previgenti disposizioni, rispettivamente, di fonte
primaria e secondaria, a seguito dell’operazione di codificazione e rias-
setto normativo posta in essere in attuazione degli articoli 14 e seguenti
della legge 28 novembre 2005, n. 246.
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L’attuale assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa è
il risultato di successivi interventi normativi attuati nel corso degli anni
Novanta, che hanno riguardato, in particolare, le attribuzioni del Ministro
della difesa, del Capo di stato maggiore della difesa, dei Capi di stato
maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell’Arma dei cara-
binieri, per i compiti militari, nonché del Segretario generale della difesa e
hanno riguardato, altresı̀, la riorganizzazione delle aree tecnico-operativa,
tecnico-amministrativa e tecnico-industriale del Dicastero. Negli stessi
anni è stata attuata una prima riduzione delle dotazioni organiche del per-
sonale delle Forze armate (esclusa l’Arma dei carabinieri), da circa
350.000 a 250.000 unità, e, conseguentemente, è stata adeguata la disci-
plina in materia di ruoli, reclutamento, stato giuridico e avanzamento
del personale militare. Per realizzare con gradualità la riduzione delle do-
tazioni organiche e il passaggio dalla pregressa alla nuova normativa è
stato previsto un periodo transitorio caratterizzato da una disciplina speci-
fica (decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490).

Successivamente, con l’istituzione del servizio militare professionale e
la connessa sospensione del servizio militare di leva obbligatorio (legge
14 novembre 2000, n. 331, decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
legge 23 agosto 2004, n. 226) è stata prevista l’ulteriore riduzione degli
organici del personale militare a 190.000 unità a decorrere dal 1º gennaio
2007. Anche in tale circostanza, al fine di conseguire l’assestamento dei
ruoli entro il 1º gennaio 2021, è stato previsto un periodo transitorio, tut-
tora in corso, caratterizzato da una disciplina specifica.

Attualmente, le consistenze del personale militare sono attestate a circa
183.000 unità.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4, comma 1, lettera e), non
incidono direttamente su leggi o regolamenti vigenti, in quanto attengono
al conferimento della delega legislativa, definendone l’oggetto e i princı̀pi
e criteri direttivi per il relativo esercizio.

L’articolo 4, comma 2, inserisce nel codice dell’ordinamento militare
l’articolo 537-bis (Cooperazione con altri Stati per i materiali di arma-
mento prodotti dall’industria nazionale) e l’articolo 549-bis (Concorsi a

titolo oneroso resi dalle Forze armate).

L’articolo 5, comma 1, dispone l’abrogazione espressa dell’articolo 23
del codice dell’ordinamento militare, che disciplina il Consiglio superiore
delle Forze armate.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzionali.

Il disegno di legge non presenta profili di incompatibilità con i princı̀pi
costituzionali, in particolare, con riguardo al conferimento della delega le-
gislativa, in riferimento all’articolo 76 della Costituzione. L’articolo 1, in-
fatti, definisce l’oggetto della delega e i tempi per il relativo esercizio,
mentre agli articoli 2 e 3 sono determinati i princı̀pi e i criteri direttivi.
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5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni

delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le
competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale. Le materie oggetto
di disciplina sono infatti attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato
dall’articolo 117, secondo comma, lettere d) e g), della Costituzione.

Con riguardo all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 1, lettere g) e i), e 2, lettera d), in materia di riserve di posti
nei concorsi e di transito del personale militare e civile della Difesa presso
altre pubbliche amministrazioni, per le quali si ravvisano profili di compe-
tenza delle regioni e degli enti locali, è prevista, prima dell’adozione dei
decreti legislativi, l’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con i prin-
cı̀pi in parola.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni, nonché il ri-
spetto dei criteri di semplificazione normativa, in particolare con riguardo
ai previsti interventi normativi incidenti sull’assetto organizzativo dell’a-
rea tecnico-operativa e sull’assetto organizzativo del Ministero della di-
fesa, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), per i quali
è prevista l’adozione, rispettivamente, di decreti del Ministro della difesa
su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, ai sensi dell’articolo
10, comma 3, del codice dell’ordinamento militare, e di regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Risultano attualmente presentati in Parlamento i seguenti progetti di
legge che intendono conferire al Governo la delega in materie parzialmente
analoghe, in quanto riferite a specifici settori dell’ordinamento militare:

Atto Camera n. 137 – Delega al Governo per il riordino delle carriere e
altre disposizioni concernenti il personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate (in corso di esame in Commissione);

Atto Camera n. 1268 – Delega al Governo per la riforma della sanità
militare mediante l’istituzione di un Servizio sanitario militare unificato
interforze (non ancora iniziato l’esame);
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Atto Camera n. 1296 – Delega al Governo per il riordino delle carriere
del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia e altre disposi-
zioni in materia di stato giuridico ed economico degli ufficiali (in corso
di esame in Commissione);

Atto Camera n. 1659 – Disposizioni relative al personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia e delega al Governo per il riordino dei
ruoli del medesimo personale (in corso di esame in Commissione);

Atto Camera n. 1708 – Delega al Governo per il riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia
(in corso di esame in Commissione);

Atto Camera n. 1808 – Delega al Governo per il riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia
(in corso di esame in Commissione);

Atto Camera n. 2061 – Delega al Governo per completare il riallineamento
delle carriere dei marescialli delle Forze armate con quelle del personale del
ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri (non ancora iniziato l’esame);

Atto Camera n. 2711 – Delega al Governo per il riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate
(in corso di esame in Commissione);

Atto Camera n. 2858 – Delega al Governo per il riordino del Servizio
sanitario militare (non ancora iniziato l’esame);

Atto Camera n. 3220 – Delega al Governo e altre disposizioni per la va-
lorizzazione della specificità del personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia ad ordinamento militare o civile (non ancora iniziato l’esame);

Atto Camera n. 3304 – Delega al Governo per il riordino delle carriere
del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia in materia di trat-
tamento economico del medesimo personale (non ancora iniziato l’esame);

Atto Camera n. 4740 – Modifica all’articolo 583 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia
di oneri per le consistenze dei volontari in ferma prefissata e in rafferma,
nonché delega al Governo per la riduzione degli organici delle Forze armate
e altre disposizioni per il contenimento delle spese destinate alla difesa e al-
l’invio di contingenti militari all’estero (non ancora iniziato l’esame);

Atto Senato n. 155 – Riforma del Servizio sanitario militare e delega al
Governo per la definizione delle consistenze organiche dei singoli gradi
del personale (non ancora iniziato l’esame);

Atto Senato n. 934 – Delega al Governo per perfezionare il riallinea-
mento delle carriere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’E-
sercito, della Marina e dell’Aeronautica a quelle del personale del ruolo
ispettori dell’Arma dei Carabinieri (in corso di esame in Commissione).

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo pro-
getto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposi-
zioni di contenuto analogo a quello previsto dal disegno di legge.
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNA-

ZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario.

Trattandosi di disposizioni riguardanti l’ordinamento e il personale delle
Forze armate nazionali, che, sulla base del Trattato dell’Unione europea,
sono di esclusiva competenza degli ordinamenti interni degli Stati membri,
non si ravvisano profili di incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione
europeo.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla medesima o
analoga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-

nali.

Il disegno di legge non presenta profili di incompatibilità con gli obbli-
ghi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-

pea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte di giustizia dell’Unione europea sulla materia oggetto del prov-
vedimento.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo

sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte europea dei diritti dell’uomo sulla materia oggetto del disegno
di legge.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul

medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Il progetto di revisione dello strumento militare nazionale tracciato dal
presente disegno di legge, inteso a conseguire l’obiettivo della piena inte-
grabilità delle Forze armate nazionali con il sistema di difesa e sicurezza
dell’Unione europea e, altresı̀, della NATO, è coerente con le linee preva-
lenti della regolamentazione adottata sul medesimo oggetto dagli Stati
membri dell’Unione europea.
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PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA
`

SISTEMATICA E REDAZIO-

NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Il disegno di legge non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e integra-

zioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi
contenuti nei seguenti articoli del disegno di legge: articolo 1, comma 2;
articolo 2, comma 1, lettere a), b), numeri 1) e 2); articolo 3, comma 1,
lettere a), b), e), g), e i), comma 2, lettere c) e d); articolo 4, comma 1,
lettere a), d), e) e f), comma 2, lettere a) e b); articolo 5, comma 1.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

L’articolo 4, comma 2, apporta modifiche al codice dell’ordinamento
militare mediante la tecnica della novella legislativa, introducendo gli ar-
ticoli 537-bis (Cooperazione con altri Stati per i materiali di armamento

prodotti dall’industria nazionale) e 549-bis (Concorsi a titolo oneroso resi
dalle Forze armate).

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo.

Dalle disposizioni del disegno di legge non conseguono effetti abroga-
tivi impliciti.

L’articolo 5, comma 1, dispone l’abrogazione espressa dell’articolo 23
del citato codice dell’ordinamento militare. che disciplina il Consiglio su-
periore delle Forze armate.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroat-
tivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpre-

tazione autentica o derogotarie rispetto alla normativa vigente.

Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza
di norme abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche

a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-

gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

L’articolo 1 prevede l’adozione di decreti legislativi entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, nonché la possibilità di adottare
disposizioni integrative e correttive entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi. Tali termini risultano congrui in
relazione alla complessità dell’intervento normativo.

Con riguardo al termine del 31 dicembre 2024, previsto dall’articolo 3,
commi 1, lettera a), e 2, lettera a), per il conseguimento della riduzione
delle dotazioni organiche del personale militare e del personale civile
della Difesa, in relazione alla complessità dell’intervento normativo, l’ar-
ticolo 5, comma 2, ne consente l’eventuale proroga annuale, da disporre
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri e acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ov-

vero indicazione della necessità di commissionare all’istituto nazionale
di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione

nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi
costi.

Nella materia oggetto del disegno di legge sono stati utilizzati i dati sta-
tistici di riferimento già in possesso dell’amministrazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e modalità di esercizio

della delega)

1. Al fine di realizzare un sistema na-
zionale di difesa efficace e sostenibile, infor-
mato alla stabilità programmatica delle ri-
sorse finanziarie e a una maggiore flessibilità
nella rimodulazione delle spese, che assicuri
i necessari livelli di operatività e la piena in-
tegrabilità dello strumento militare nei conte-
sti internazionali, per l’assolvimento dei
compiti istituzionali delle Forze armate, il
Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, due o più decreti legislativi per
disciplinare la revisione, in senso riduttivo:

a) dell’assetto strutturale e organizza-
tivo del Ministero della difesa, in particolare
con riferimento allo strumento militare, com-
presa l’Arma dei carabinieri limitatamente ai
compiti militari;

b) delle dotazioni organiche comples-
sive del personale militare dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare e dell’Aeronau-
tica militare nell’ottica della valorizzazione
delle relative professionalità;

c) delle dotazioni organiche comples-
sive del personale civile del Ministero della
difesa, nell’ottica della valorizzazione delle
relative professionalità.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei princı̀pi e criteri
direttivi fissati dagli articoli 2 e 3, su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro della difesa, di concerto con i
Ministri per la pubblica amministrazione e
la semplificazione e dell’economia e delle fi-
nanze, nonché, per i profili di competenza,
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relativamente all’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b), numero 5), con il Ministro della salute,
e delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 1, lettere h) e i), e 2, lettera d), con
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, relativamente all’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 1, lettere g) e i), e 2, lettera d), sen-
titi, per le materie di competenza, il Consi-
glio centrale di rappresentanza militare e le
organizzazioni sindacali, e sono trasmessi
alle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari, le quali
esprimono il proprio parere entro sessanta
giorni dalla data della assegnazione; decorso
tale termine, i decreti sono adottati anche in
mancanza del parere. Qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare scada
nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto dal comma 1, o succes-
sivamente, quest’ultimo termine è prorogato
di sessanta giorni.

3. Dall’attuazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare di-
sposizioni integrative e correttive, con le me-
desime modalità e nel rispetto dei medesimi
princı̀pi e criteri direttivi.

5. Gli interventi normativi previsti dalle
disposizioni dei decreti legislativi di cui al
presente articolo sono effettuati introducendo
le necessarie modificazioni al codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, di seguito deno-
minato «codice dell’ordinamento militare».

6. Le disposizioni della presente legge
non si applicano al Corpo delle capitanerie
di porto.
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Art. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi per la revisione

dell’assetto strutturale e organizzativo del
Ministero della difesa)

1. Il decreto legislativo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), è adottato nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione che il Capo di stato mag-
giore della difesa, nell’ambito delle attribu-
zioni di cui agli articoli 25 e 26 del codice
dell’ordinamento militare, emana direttive
ai fini dell’esercizio di tutte le attribuzioni
dei Capi di stato maggiore di Forza armata
e del Comandante generale dell’Arma dei ca-
rabinieri, per i compiti militari, previste dal-
l’articolo 33 del codice dell’ordinamento mi-
litare, e delle attribuzioni tecnico-operative
del Segretario generale della difesa-Direttore
nazionale degli armamenti, previste dall’arti-
colo 41 del medesimo codice;

b) razionalizzazione delle strutture ope-
rative, logistiche, formative, territoriali e pe-
riferiche, anche mediante soppressioni e ac-
corpamenti, con ubicazione nel minor nu-
mero possibile di sedimi, ottimizzando le re-
lative funzioni, in modo da conseguire una
contrazione strutturale complessiva non infe-
riore al 30 per cento, entro sei anni dalla
data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, in particolare attra-
verso i seguenti interventi di riorganizza-
zione e razionalizzazione:

1) dell’assetto organizzativo dell’area
tecnico-operativa del Ministero della difesa,
in senso riduttivo, con particolare riferimento
all’area di vertice e centrale, interforze e
delle Forze armate, perseguendo una mag-
giore integrazione interforze e una marcata
standardizzazione organizzativa, da attuare
con le modalità di cui all’articolo 10, comma
3, del codice dell’ordinamento militare;

2) dell’assetto organizzativo del Mi-
nistero della difesa, di cui agli articoli 15 e
16 del codice dell’ordinamento militare,
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eventualmente prevedendo una diversa ripar-
tizione di funzioni e compiti tra le aree tec-
nico-operativa e tecnico-amministrativa, e
apportando le conseguenti modificazioni al-
l’organizzazione degli uffici del Ministero
della difesa, con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

3) dei compiti e della struttura del
Comando operativo di vertice interforze
(COI), definendo le forme di collegamento
con i comandi operativi di componente;

4) della struttura logistica di soste-
gno, ridefinendone i compiti e le procedure,
e individuando settori e aree dedicati al so-
stegno generale delle Forze armate, anche
mediante la realizzazione di strutture inter-
forze, organizzative o di coordinamento;

5) della struttura organizzativa del
Servizio sanitario militare, secondo criteri in-
terforze e di specializzazione, con la previ-
sione di meccanismi volti a garantire la neu-
tralità finanziaria per le prestazioni rese per
conto o in supporto al Servizio sanitario na-
zionale;

6) del settore infrastrutturale delle
Forze armate, ridefinendone la struttura, i
compiti, le funzioni e le procedure;

7) delle procedure per la valorizza-
zione, la dismissione e la permuta degli im-
mobili militari, nonché per la realizzazione
del programma pluriennale degli alloggi di
servizio, anche attraverso la loro semplifica-
zione e accelerazione, ferme restando le fina-
lizzazioni dei relativi proventi previste dalla
legislazione vigente in materia;

8) delle strutture per la formazione e
l’addestramento del personale militare delle
Forze armate e del personale civile della Di-
fesa, realizzando anche sinergie interforze
delle capacità didattiche nei settori formativi
comuni, ovvero verificando ambiti formativi
comuni da attribuire, in un’ottica di ottimiz-
zazione delle risorse, alle responsabilità di
una singola componente;
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9) dell’assetto territoriale delle Forze
armate, attraverso la soppressione o l’accor-
pamento di strutture e la riorganizzazione
delle relative funzioni, perseguendo sinergie
interforze;

c) semplificazione delle procedure di
nomina dell’alta dirigenza militare;

d) disciplina anche negoziale delle mo-
dalità di erogazione dei servizi resi a titolo
oneroso dalle Forze armate in favore di altri
soggetti, pubblici o privati, con recupero al
bilancio del Ministero della difesa delle con-
nesse risorse finanziarie.

Art. 3.

(Princı̀pi e criteri direttivi per la revisione

delle dotazioni organiche del personale mi-
litare e civile del Ministero della difesa)

1. Il decreto legislativo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), è adottato nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) riduzione delle dotazioni organiche
complessive del personale militare dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare e dell’Ae-
ronautica militare, di cui all’articolo 798,
comma 1, del codice dell’ordinamento mili-
tare, a 150.000 unità, da conseguire entro
l’anno 2024, salvo quanto previsto dall’arti-
colo 5, comma 2;

b) riduzione delle dotazioni organiche
del personale militare dirigente dell’Esercito
italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare, di cui agli articoli 810,
813 e 819 del codice dell’ordinamento mili-
tare, in misura non inferiore al 30 per cento
per gli ufficiali generali e ammiragli e al 20
per cento per il restante personale militare
dirigente, da attuare in un arco temporale
massimo di sei anni per gli ufficiali generali
e ammiragli e di dieci anni per il restante
personale militare dirigente;

c) revisione dei ruoli e dei profili di im-
piego del personale dell’Esercito italiano,
della Marina militare e dell’Aeronautica mi-
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litare, in aderenza al nuovo assetto organiz-
zativo dello strumento militare;

d) revisione della disciplina in materia
di reclutamento, stato giuridico e avanza-
mento del personale militare, nonché in ma-
teria di formazione, in aderenza al nuovo as-
setto organizzativo dello strumento militare e
nell’ottica della valorizzazione delle profes-
sionalità;

e) previsione del transito nelle aree fun-
zionali del personale civile del Ministero
della difesa di contingenti di personale mili-
tare delle Forze armate in servizio perma-
nente, sulla base di tabelle di equiparazione
predisposte secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 96, della legge 12 novembre
201l, n. 183, con riconoscimento al personale
transitato della corresponsione, sotto forma
di assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici, della
differenza fra il trattamento economico per-
cepito e quello corrisposto in relazione all’a-
rea funzionale e alla posizione economica di
assegnazione;

f) previsione del versamento nell’appo-
sito fondo destinato a retribuire la produtti-
vità del personale civile di quota parte del
fondo per il miglioramento dell’efficienza
dei servizi istituzionali spettante al militare
che transita nelle aree funzionali del perso-
nale civile del Ministero della difesa ai sensi
della lettera e);

g) revisione della disciplina di cui al-
l’articolo 1014, comma 3, del codice dell’or-
dinamento militare, in materia di riserve di
posti nei concorsi per le assunzioni presso
le amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, nel senso di estenderne, in relazione
alle effettive esigenze di riduzione delle do-
tazioni organiche di cui alla lettera a), l’ap-
plicazione al personale militare delle tre
Forze armate in servizio permanente e di
prevederne l’applicazione anche per le assun-
zioni nelle aziende speciali e nelle istituzioni
di cui all’articolo 114 del testo unico delle
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leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni;

h) revisione delle misure di agevola-
zione per il reinserimento dei volontari delle
Forze armate congedati senza demerito nel
mondo del lavoro, prevedendo anche la
loro partecipazione a corsi di formazione o
di apprendistato, ovvero altre forme di soste-
gno al reddito a favore dei volontari in ferma
prefissata quadriennale che, ultimato il pe-
riodo di ferma e di rafferma, ancorché ido-
nei, non transitano nel servizio permanente,
nell’ambito dei risparmi accertati ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, lettera d), nonché,
anche per il rimanente personale, che le vi-
genti disposizioni che richiedono, tra i requi-
siti per l’accesso a determinate professioni,
l’avere svolto il servizio di leva si applichino
con riferimento all’avere prestato servizio
per almeno un anno nell’Esercito italiano,
nella Marina militare e nell’Aeronautica mi-
litare;

i) previsione di disposizioni transitorie
intese a realizzare con gradualità la riduzione
delle dotazioni organiche, di cui alle lettere
a) e b), e il passaggio dalla vigente norma-
tiva a quella adottata dal decreto legislativo
di cui all’alinea del presente comma, anche
attraverso l’adozione di misure dirette a con-
sentire, in relazione alle effettive esigenze di
riduzione, l’estensione dell’istituto dell’a-
spettativa per riduzione di quadri anche ad
altre categorie di personale, il transito presso
altre pubbliche amministrazioni, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, nell’ambito delle relative facoltà as-
sunzionali, del personale militare in servizio
permanente, con le modalità di cui alla let-
tera e), e ricorrendo anche ad eventuali
forme di esenzione dal servizio, da disporsi
a domanda dell’interessato e previa valuta-
zione da parte dell’amministrazione delle
proprie esigenze funzionali, nonché sulla
base degli ulteriori limiti e modalità previsti
dal decreto legislativo di cui all’alinea del



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3271– 37 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

presente comma, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

l) previsione di un piano di programma-
zione triennale scorrevole per disciplinare le
modalità di attuazione delle misure di cui
alle lettere e), g) e i), adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

m) previsione, ai fini della predisposi-
zione del piano di cui alla lettera l), di cri-
teri:

1) correlati alle misure di revisione e
razionalizzazione di strutture e funzioni or-
ganizzative, nonché di revisione di ruoli e
di profili previste ai sensi della presente
legge, anche in relazione alle effettive dispo-
nibilità delle altre amministrazioni;

2) informati prioritariamente al con-
senso degli interessati, ai fini del transito in
altre amministrazioni, nonché alla maggiore
anzianità, ai fini dell’esonero dal servizio e
dell’aspettativa per riduzione di quadri.

2. Il decreto legislativo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), è adottato nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) riduzione delle dotazioni organiche
complessive del personale civile del Mini-
stero della difesa a 20.000 unità, da conse-
guire entro l’anno 2024, salvo quanto previ-
sto dall’articolo 5, comma 2, mediante l’ado-
zione di piani di riduzione graduale coerenti
con la revisione dell’assetto strutturale e or-
ganizzativo del medesimo Ministero e infor-
mati al principio dell’elevazione qualitativa
delle professionalità, e conseguente ricogni-
zione annuale delle dotazioni organiche con
decreto del Ministro della difesa;

b) adozione di piani di miglioramento
individuale della professionalità del perso-
nale civile attraverso programmi di forma-
zione professionale, nell’ambito delle risorse
finanziarie esistenti a legislazione vigente, ai
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fini del migliore impiego delle risorse umane

disponibili;

c) garanzia della continuità e dell’effi-

cienza dell’azione amministrativa, nonché

della funzionalità operativa delle strutture

anche attraverso la previsione, in via transi-

toria, fino al 31 dicembre 2024, di una ri-

serva di posti nei concorsi banditi, ai sensi

dell’articolo 28 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e successive modifica-

zioni, n. 165 del 2001, dal Ministero della

difesa, nei limiti delle relative facoltà assun-

zionali, per l’accesso alla qualifica di diri-

gente di seconda fascia, non superiore al 50

per cento, a favore del personale civile ap-

partenente alle aree funzionali dello stesso

Ministero in possesso dei prescritti requisiti,

nonché, nei cinque anni successivi alla data

di entrata in vigore del decreto legislativo

di cui all’alinea del presente comma, della

copertura dei posti di funzione dirigenziale

generale disponibili a decorrere dalla data

di entrata in vigore della presente legge me-

diante il conferimento dei relativi incarichi ai

sensi dell’articolo 19 del citato decreto legi-

slativo n. 165 del 2001, e successive modifi-

cazioni;

d) adozione di disposizioni transitorie

intese a realizzare con gradualità la riduzione

delle dotazioni organiche di cui alla lettera

a) del presente comma anche attraverso l’a-

dozione di misure dirette ad agevolare la mo-

bilità interna, la trasformazione del rapporto

di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,

il ricorso a forme di lavoro a distanza, il tra-

sferimento presso altre pubbliche ammini-

strazioni, di cui all’articolo 1, comma 2,

del decreto legislativo n. 165 del 2001, e

successive modificazioni, nell’ambito delle

relative facoltà assunzionali, secondo contin-

genti e misure percentuali stabiliti con de-

creti del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze.
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Art. 4.

(Disposizioni in materia contabile
e finanziaria)

1. In relazione a quanto previsto dagli
articoli 2 e 3, al fine di incrementare l’effi-
cienza operativa dello strumento militare na-
zionale, la flessibilità di bilancio e garantire
il miglior utilizzo delle risorse finanziarie:

a) la sezione II del Documento di eco-
nomia e finanza (DEF), di cui all’articolo
10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, riporta, in apposito
allegato, informazioni di dettaglio sui risul-
tati conseguiti nell’attuazione del processo
di riconfigurazione dello strumento militare,
anche sotto il profilo del recupero delle ri-
sorse realizzato ai sensi della lettera d) del
presente comma e sulle previsioni di reindi-
rizzo delle medesime risorse nei settori di
spesa in cui si articola il bilancio del Mini-
stero della difesa, almeno per il triennio suc-
cessivo;

b) la legge di stabilità, nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei
dati afferenti il recupero di risorse riportati
nel DEF, provvede alla regolazione delle
grandezze previste dalla legislazione vigente
in termini di rimodulazione delle risorse fi-
nanziarie tra i vari settori di spesa del Mini-
stero della difesa, al fine di adeguarne gli ef-
fetti finanziari agli obiettivi di stabilità, ra-
zionalizzazione e ridistribuzione delle ri-
sorse;

c) le risorse recuperate a seguito dell’at-
tuazione del processo di revisione dello stru-
mento militare sono destinate al riequilibrio
dei principali settori di spesa del Ministero
della difesa, con la finalità di assicurare il
mantenimento in efficienza dello strumento
militare e di sostenere le capacità operative;

d) nel corso di ciascun esercizio finan-
ziario, con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono accertati i risparmi realiz-
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zati in relazione allo stato di attuazione delle

misure di ottimizzazione organizzativa e fi-

nanziaria. Detti risparmi, previa verifica del-

l’invarianza sui saldi di finanza pubblica, af-

fluiscono mediante apposite variazioni di bi-

lancio, da adottare con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, nei fondi di

cui all’articolo 619 del codice dell’ordina-

mento militare, unitamente alle maggiori en-

trate non soggette a limitazioni ai sensi della

legislazione vigente riferite ad attività di per-

tinenza del Ministero della difesa non altri-

menti destinate da disposizioni legislative o

regolamentari. Alla ripartizione delle dispo-

nibilità dei predetti fondi, fermo restando il

divieto di utilizzare risorse di conto capitale

per il finanziamento di spese correnti, si

provvede con decreto del Ministro della di-

fesa, su proposta del Capo di stato maggiore

della difesa;

e) nelle more del completamento della

riforma della struttura del bilancio dello

Stato di cui all’articolo 40 della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, e successive modifica-

zioni,i decreti legislativi di cui all’articolo 1

della presente legge, potranno prevedere per

un periodo massimo di tre anni la sperimen-

tazione di una maggiore flessibilità gestio-

nale di bilancio connessa al mantenimento

in efficienza dello strumento militare e al so-

stenimento delle relative capacità operative.

Resta fermo il divieto di utilizzare risorse

in conto capitale per finanziare spese cor-

renti;

f) nelle more del riordino di cui all’arti-

colo 51, comma 2, secondo periodo, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di

garantire la massima trasparenza della spesa,

il suo monitoraggio nel corso dell’anno e di

agevolare l’accertamento dei risparmi di cui

alla lettera d) del presente comma, sono atti-

vate, anche mediante apposite convenzioni,

procedure volte ad assicurare la certezza e

la tempestiva disponibilità al Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato delle

informazioni allo scopo necessarie.
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2. Al codice dell’ordinamento militare
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capo II del titolo II del libro terzo,
dopo l’articolo 537 è aggiunto, in fine, il
seguente:

«Art. 537-bis. - (Cooperazione con altri
Stati per i materiali di armamento prodotti

dall’industria nazionale) – 1. Il Ministero
della difesa, nel rispetto dei princı̀pi e delle
norme in materia di esportazione di materiali
d’armamento di cui alla legge 9 luglio 1990,
n. 185, d’intesa con il Ministero degli affari
esteri, può svolgere per conto di altri Stati
esteri con i quali sussistono accordi di coo-
perazione o di reciproca assistenza tecnico-
militare, attività di supporto tecnico-ammini-
strativo ovvero contrattuale, per l’acquisi-
zione di materiali di armamento prodotti dal-
l’industria nazionale e per le correlate esi-
genze di supporto logistico e assistenza tec-
nica, richiesti dai citati Stati, nei limiti e se-
condo le modalità disciplinati nei citati ac-
cordi.

2. Nell’ambito dei medesimi accordi di
cui al comma 1, previa specifica intesa con
il Ministero degli affari esteri, può essere
prevista la cessione di sistemi d’arma, di
mezzi e di equipaggiamenti in uso alle Forze
armate, risultanti obsoleti ovvero eccedenti,
anche ai sensi dell’articolo 310.

3. Con regolamento adottato, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della difesa
di concerto con il Ministro degli affari esteri
e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è definita la disciplina esecutiva e at-
tuativa delle disposizioni di cui al presente
articolo.

4. l proventi derivanti dalle attività di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo,
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere integralmente riassegnati ai
fondi di cui all’articolo 619.

5. Restano ferme le procedure in mate-
ria di esportazione dei materiali d’arma-
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mento stabiliti dalla citata legge n. 185 del
1990»;

b) nella sezione II del capo I del titolo
III del libro terzo, dopo l’articolo 549 è ag-
giunto, in fine, il seguente:

«Art. 549-bis. – (Concorsi a titolo one-

roso resi dalle Forze armate) – 1. Al fine di
garantire il rimborso dei concorsi a titolo
oneroso resi dalle Forze armate per attività
di protezione civile, nei casi non soggetti a
limitazioni ai sensi della legislazione vigente,
possono essere disposte una o più aperture di
credito, anche su diversi capitoli di bilancio,
a favore di uno o più funzionari delegati no-
minati dal Ministero della difesa, per provve-
dere al ripianamento degli oneri direttamente
o indirettamente sostenuti e quantificati sulla
base delle tabelle di onerosità predisposte
dallo stesso Ministero. Agli ordini di accredi-
tamento, di cui al primo periodo, si applica
l’articolo 279, comma 1, del regolamento
di cui al regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827. Per le modalità di gestione dei fondi
accreditati e le modalità di presentazione
dei rendiconti amministrativi, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 8, comma
4, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 367. Gli ordini di accreditamento disposti
dopo la data del 30 settembre di ciascun
anno, non estinti al termine dell’esercizio fi-
nanziario, possono essere trasportati all’eser-
cizio successivo».

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 5.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Il Consiglio superiore delle Forze ar-
mate è soppresso a decorrere dal sesto mese
successivo alla data di entrata in vigore della
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presente legge e, conseguentemente, dalla
medesima data è abrogato l’articolo 23 del
codice dell’ordinamento militare.

2. In relazione all’andamento dei reclu-
tamenti e delle fuoriuscite del personale, an-
che sulla base dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, commi 1, lettere
i) e l), e 2, lettera d), il termine del 31 di-
cembre 2024, di cui all’articolo 3, commi
1, lettera a), e 2, lettera a), può essere proro-
gato, con decreto annuale del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro della difesa, di concerto con i Ministri
per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri. Lo schema di decreto è trasmesso alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, le quali
esprimono il proprio parere entro quaranta
giorni dalla data della assegnazione; decorso
tale termine, il decreto è adottato anche in
mancanza del predetto parere.



E 4,00


